
 

RIORGANIZZAZIONE delle ATTIVITÀ SCIENTIFICHE ed ETICHE  
Quadriennio 2018-2022 

Premessa 

Nel triennio 2016-2018 il programma delle attività scientifiche è stato sviluppato dal Comitato 
Scientifico Tecnico Organizzativo (Co.STO) della Federazione Italiana Medici Pediatri (FIMP) 
recependo e facendo proprie le indicazioni e le raccomandazioni della Segreteria Nazionale 
FIMP che ha sviluppato negli ultimi 4 anni una progettualità politico-programmatica finalizzata 
alla identificazione e alla valorizzazione della specificità professionale della pediatria di famiglia 
nell’ambito delle cure pediatriche. Tale specificità trova nel progetto salute-infanzia e nel 
progetto cure primarie i punti di forza della sua dimensione operativa che ha acquisito 
sempre maggiore riconoscimento ed apprezzamento da parte del mondo delle istituzioni e della 
società civile e si è caratterizzato per la sua unicità nel panorama socio-sanitario-assistenziale 
italiano. 

La consapevolezza e il consolidamento di questo ruolo hanno permesso di iniziare il 
superamento di un approccio culturale alla pediatria delle cure primarie caratterizzato da 
un’accademica suddivisione dell’attività suddivisa in competenze sub-specialistiche per organi e 
apparati e di sviluppare e potenziare, invece, una specificità professionale legata alla presa in 
carico a tutto tondo del bambino e della sua famiglia dalla nascita all’adolescenza trovando nel 
rapporto fiduciario con la famiglia e nell’osservazione longitudinale del bambino i punti di 
forza della sua attività. 

La riorganizzazione 

Su tali presupposti la nuova Segreteria Nazionale alle Attività Scientifiche ed Etiche vuole 
proseguire a lavorare nel quadriennio 2018-2021 con l’obiettivo di operare un’importante 
transizione delle attività scientifiche da un’impostazione parcellizzata in “scuole e reti 
specialistiche” ad una nuova e più moderna suddivisione per aree tematiche che rispondano 
in modo più attento alla struttura e alle reali esigenze della pediatria di famiglia di oggi e di 
domani. 

Le attività scientifiche della FIMP continueranno, così, a rispondere sia a criteri di priorità ed 
eticità professionale sia a esigenze di praticabilità e sostenibilità operativa traducendosi in 
percorsi di sviluppo professionale continuo che possano trovare nella formazione del pediatra 
di famiglia italiano e nella ricerca clinico-epidemiologica i due principali strumenti di 
traduzione della strategia politica della FIMP. 

Per ottimizzare il coordinamento delle attività scientifiche, la Segreteria Nazionale, su proposta 
del Segretario Nazionale alle Attività Scientifiche ed Etiche, ha concordato di ridefinire la 
struttura organizzativa istituendo: 

1. Segreteria Scientifica che avrà il compito di supportare il Segretario Nazionale alle 
Attività Scientifiche ed Etiche nella sua attività di supervisione e coordinamento delle 
attività scientifiche sviluppate dalla FIMP. I componenti della segreteria scientifica per il 
quadriennio 2018-2021 sono i colleghi: Teresa Cazzato, Antonino Gulino, Adima 
Lamborghini, Valter Spanevello, Porfirio Toscano. 

2. Comitato Scientifico Tecnico Organizzativo che avrà il compito di sviluppare le 
progettualità connesse alla realizzazione dell’annuale Congresso Nazionale Scientifico. 
Fanno parte del CSTO i componenti della Segreteria Scientifica e, su convocazione del 
Segretario Nazionale alla Attività Scientifiche ed Etiche, i Referenti delle Aree Tematiche 
e dei Gruppi di studio che di volta in volta verranno ritenuti necessari. 



Gli obiettivi 

Le attività che la Segreteria Scientifica andrà a sviluppare nel quadriennio 2018-2021, in 
coerenza con le direttive strategiche della Segreteria Nazionale FIMP, si proporranno l’obiettivo 
generale di qualificare le competenze specifiche di tutta la pediatria di famiglia italiana 
sviluppando progettualità coerenti con i compiti professionali ad essa attribuiti dall’attuale 
contesto normativo. 

La nuova struttura delle attività scientifiche 

Gli ambiti nei quali la FIMP ritiene strategico sviluppare il proprio impegno culturale, scientifico 
ed etico sono organizzati per aree tematiche e gruppi di studio o di progetto (tab. 1). 

Ogni area tematica e ogni gruppo di studio sarà coordinato da un referente indicato dal 
Segretario Nazionale alla Attività Scientifiche ed Etiche e che resterà in carica 2 anni. I gruppi 
di studio per i quali non è indicato un referente verranno coordinati dal referente di area. 

Il referente di area ha la responsabilità di coordinare i gruppi di studio o di progetto che 
afferiscono alla propria area e si coordina con il Segretario Nazionale alla Attività Scientifiche 
ed Etiche per l’identificazione, la definizione e l’avvio di attività e progetti. 

I referenti dei gruppi di studio o di progetto si coordinano con il referente di area per lo 
sviluppo delle attività e dei progetti. 

Il referente di area o di gruppo di studio è affiancato da un gruppo ristretto di collaboratori 
(individuati di comune accordo tra il referente e il Segretario Nazionale alla Attività Scientifiche 
ed Etiche e che resteranno in carica per 2 anni). 

Qualora necessario, nello sviluppo di specifiche attività e/o progetti, il referente di area o di 
gruppo di studio potrà avvalersi, in accordo con il Segretario Nazionale alla Attività Scientifiche 
ed Etiche, di altri collaboratori e/o consulenti secondo le necessità che di volta in volta si 
dovessero presentare. 

Gli strumenti 

                                             

Ogni area e gruppo di studio si impegna a produrre del materiale che testimoni le attività 
progettuali e i contenuti sviluppati durante il recente passato o nell’anno in corso. Almeno 2 
articoli all’anno per ogni area e gruppo di studio. 

 

Ogni area e gruppo di studio svilupperà dei “mini” contenuti mensili (ad es. brevi commenti 
ad articoli scientifici di particolare interesse per l’area/settore seguito, piccoli sondaggi 
d’opinione, casi clinici, iconografia dermatologica, etc…). I contenuti dovranno essere coerenti 
con il profilo professionale e assistenziale del pediatra di famiglia e dovranno essere funzionali 
al lancio del congresso scientifico nazionale. Almeno 6 contributi all’anno per ogni area e 
gruppi di studio. 

Verrà attivato un coordinamento con gli altri strumenti di divulgazione scientifica attualmente 
in essere e in programma. 



Tabella 1. Aree Tematiche e Gruppi di Studio della Federazione Italiana Medici 
Pediatri 

AREE  /  GRUPPI DI STUDIO REFERENTE 

SALUTE INFANZIA/ADOLESCENZA Mattia Doria

PRIMI 1000 GIORNI MD

DISTURBI DEL NEUROSVILUPPO MD

SONNO (Progetto BUONANOTTE) Emanuela Malorgio

PROGETTO 0-2

SORVEGLIANZA AUDIOLOGICA Giovanni Lenzi

RETE ABUSO/MALTRATTAMENTO Paola Miglioranzi

BUONE PRATICHE CLINICHE Mattia Doria

CONSENSUS ANTIBIOTICI MD

CHOOSING WISELY MD

DERMATOLOGIA Giuseppe Ruggiero

COMPLEMENTARY and ALTERNATIVE MEDICINE Domenico Careddu

GESTIONE DEL RISCHIO CLINICO Luciano Basile

ALIMENTAZIONE e NUTRIZIONE Ruggiero Piazzolla

ALLATTAMENTO Teresa Cazzato

OBESITA’ Adima Lamborghini

ETICO-SOCIALE Milena Lo Giudice

BAMBINO MIGRANTE Milena Lo Giudice

MALATTIE RARE Giuseppina Annicchiarico

AMBIENTE e SALUTE Maria Grazia Sapia

VACCINI e VACCINAZIONI Giorgio Conforti


